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La ricerca 

Obiettivo di questo progetto di ricerca1  e  stato quello di analizzare lo stato dell’arte delle 
iniziative di economia circolare negli alberghi toscani. In particolare, la transizione 
circolare e  stata studiata con riferimento a: 

• gestione dei rifiuti, 
• gestione dello spreco di cibo, 
• gestione idrica, 
• efficienza energetica. 

Il percorso di ricerca si e  articolato come segue: 

“Desk” “Field” 

Analisi della letteratura scientifica e “grigia” Interviste semi-strutturate 

Approfondimenti tematici Questionario online 

Identificazione e raccolta di informazione 
benchmark e soluzioni tecniche 

Interviste e raccolta di informazioni in 
occasione di fiere ed eventi del settore 

 

 
1 Il progetto e  frutto della collaborazione tra Federalberghi Toscana ed il Centro interdisciplinare sulla sostenibilita  
e il clima (CISC) della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa. La realizzazione del progetto e  stata resa possibile dal 
finanziamento di un assegno di ricerca da parte della Regione Toscana (Bando Assegni di ricerca anno 2023), 
assegno che e  stato cofinanziato da Federalberghi Toscana. La direzione scientifica del lavoro e le attivita  di 
indagine sono state finanziate dal CISC su propri fondi di ricerca. 
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Ospitalita , circolarita , innovazione: cosa sappiamo 

Tre parole chiave 

L’innovazione nel turismo, e specificamente nell’ospitalita , conta ma e  differente. Una 
riflessione sul ruolo e sulle prospettive dell’innovazione tecnologica nel settore dell’ospitalita 2 
non puo  non confrontarsi con una contraddizione profonda e non facilmente risolvibile. Da un 
lato, vi e  la sempre piu  diffusa consapevolezza che la tecnologia offra oggi un contributo 
essenziale alla competitivita  del settore, ottimizzando i processi decisionali e la redditivita , 
realizzando efficienza e differenziazione, aumentando la soddisfazione del cliente e 
consolidando il posizionamento di mercato (Gungor & Moscarelli, 2025; Yolcu et al., 2025). 
Dall’altro lato, i livelli di investimento e di applicazione delle nuove tecnologie restano 
sistematicamente inferiori alle evidenti potenzialita .  

Non vi sono spiegazioni semplici per questa contraddizione, ma la letteratura economica e 
manageriale ci offre una serie di importanti chiavi di lettura,+ che possono essere riassunte in 
tre parole chiave: 

 
 

Il settore dell’ospitalita  oggi ripropone, con significative varianti, quello che e  considerato il 
paradigma dell’analisi e della gestione dei processi innovativi, ossia la cosiddetta innovazione 
aperta (open innovation) (Pinhal et al., 2025; Szromek et al., 2023). Nella sua definizione 
originale, l’innovazione aperta si realizza combinando le risorse di conoscenza interne con 
flussi di conoscenza che derivano dall’esterno e vengono utilizzati dall’impresa, ma che possono 
a loro volta anche uscire verso l’esterno e fornire opportunita  di ulteriori applicazioni in altri 
mercati. Una strategia dell’innovazione deve quindi rendere intenzionali sia l’acquisizione di 
conoscenze dall’esterno che l’estrazione delle conoscenze sviluppate all’interno (Chesbrough, 
2013; Chesbrough et al., 2024). Rispetto al modello originale, rappresentato dalla celebre 
immagine dell’imbuto, i processi di innovazione del settore dell’ospitalita  possono quindi 
essere rappresentati in modo piu  semplificato dalla figura 1: una forte, totale dipendenza da 
fonti di conoscenza esterne (le imprese dell’ospitalita  non hanno vere e proprie funzioni di 
“ricerca e sviluppo”) con un potenziale, che vedremo anche in Toscana del tutto inesplorato, di 
valorizzazione su mercati diversi. 

 

 
2 La ricerca sull’innovazione nel turismo si e  consolidata solo in anni molto recenti (Hall & Williams, 2009; Hjalager, 
2010, 2015) ed ancora oggi si presta con difficolta  alle tradizionali misure dell’innovazione industriale (Burton, 
2025). 
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Fig. 1 – L’innovazione aperta nel settore dell’ospitalita  

 
Fonte: adattato da (Chesbrough, 2013) 

 

L'efficacia delle strategie di innovazione aperta dipende in modo cruciale dalle capacità 
dinamiche (dynamic capabilities) delle imprese (Pundziene et al., 2021; Teece, 2020). La 
letteratura sulle capacita  dinamiche guarda alla relazione che esiste tra le risorse interne di 
un’azienda e il loro vantaggio competitivo in situazioni di cambiamento ed in particolare alla 
capacita  dell’impresa di “integrare, costruire e riconfigurare competenze interne ed esterne per 
affrontare contesti in rapida evoluzione” (Teece et al., 1997). Le capacita  dinamiche sono quindi 
le routine organizzative e strategiche attraverso le quali le imprese raggiungono nuove 
configurazioni di risorse in funzione dell’evoluzione dei mercati (Eisenhardt & Martin, 2000; 
Teece, 2007, 2018).  

La progettazione e l’attuazione dell’innovazione possono dipendere dalla propensione delle 
imprese a esplorare basi di conoscenza distanti (De Massis et al., 2020) ed hanno dunque una 
dimensione cognitiva (e talora anche emotiva), spesso correlata alla qualita  ed alla natura della 
leadership, che si realizza nel dare senso (sense-making) alla trasformazione (Baden-Fuller & 
Teece, 2020). L’attenzione deve essere rivolta all’apprendimento organizzativo (Farzaneh et al., 
2020), al “capitale intellettuale” dell’organizzazione (Nahapiet & Ghoshal, 1998) ed al suo 
allineamento per la “prontezza strategica” (strategic readiness) (Wang et al., 2012). La 
disposizione al cambiamento puo  anche essere influenzata dalla storia e dalle narrazioni del 
passato che modellano la visione del futuro, ponendo l’accento sulla continuita  o sulla 
discontinuita  (Suddaby et al., 2020), anche di fronte a choc esogeni di portata epocale, come nel 
caso della pandemia. 

Di quali capacita  dinamiche sono allora dotate le imprese dell’ospitalita ? Per comprenderlo, e  
fondamentale valutare la loro capacità di assorbimento (absorptive capacity) (Lichtenthaler 
& Lichtenthaler, 2009, 2010). In qualsiasi organizzazione la capacita  di assorbimento e  
fortemente dipendente dalla capacita  e disponibilita  all’apprendimento delle risorse umane, 
con un ruolo determinante del supporto organizzativo che viene fornito ai processi di 
acquisizione delle conoscenze (Azhar Mohd Harif et al., 2022; Musiello-Neto et al., 2021; Zhang 
et al., 2022). L’innovazione “verde” nell’ospitalita  costituisce un caso esemplare di stretta 
dipendenza dalla capacita  di assorbimento delle imprese che vi si impegnano (Salem et al., 
2025). 
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Diversi sono i ruoli che gli individui possono assumere in questi processi. In sintesi possiamo 
identificare: 

- ruolo di scouting, ossia di identificazione delle conoscenze esterne di tecnologie 
potenzialmente rilevanti per il mercato attuale o per altri mercati. In questo ruolo rilevano le 
conoscenze tecniche, la qualita  delle relazioni con tecnologi e ricercatori, la possibilita  di 
frequentare fiere ed eventi, la capacita  di prefigurare i termini di possibili collaborazioni; 

- ruolo di gatekeeping, ossia di traduzione ed assimilazione delle conoscenze esterne, che 
si avvale di una conoscenza profonda della struttura interna, delle sue routine organizzative e 
delle competenze disponibili, della cultura dell’impresa, delle possibili resistenze (ad esempio, 
delle figure professionali che possono sentirsi minacciate dall’innovazione); 

- ruoli di championing, ossia di mobilitazione all’interno dell’impresa per creare una 
condizione favorevole al mutamento, rendendo l’organizzazione compatibile con le nuove 
conoscenze (Salter et al., 2024). 

L’innovazione nell’ospitalita  si configura allora come prodotto di un sistema sociotecnico, 
ossia come il risultato di relazioni dinamiche tra l’impresa (con le sue strategie, i suoi processi, 
le sue risorse tecniche ed umane) e l’ambiente che la circonda, a sua volta costituito da un 
intreccio di elementi tecnici, organizzativi e sociali (Farrow et al., 2026; Pergelova et al., 2026) 
e vari sono i canali di trasferimento delle conoscenze tecnologiche che alimentano i processi 
innovativi, come descritto nella figura 2. 

 

Fig. 2 – Canali di trasferimento delle conoscenze tecnologiche 

 
Fonte: adattato da (Hall & Williams, 2009) 

 

La transizione circolare 

Secondo una definizione ormai classica, “un’economia circolare descrive un sistema economico 
basato su modelli di business che sostituiscono il concetto di 'fine vita' con la riduzione, o in 
alternativa il riutilizzo, il riciclo e il recupero dei materiali nei processi di 
produzione/distribuzione e consumo, operando così  a livello micro (prodotti, aziende, 
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consumatori), meso (parchi eco-industriali) e macro (citta , regioni, nazioni e oltre), con 
l'obiettivo di realizzare uno sviluppo sostenibile, il che implica la creazione di qualita  
ambientale, prosperita  economica ed equita  sociale, a beneficio delle generazioni presenti e 
future” (Kirchherr et al., 2017). A fronte di questa e di (molte) altre definizioni del concetto di 
economia circolare, e  stato rilevato come esso sia “un concetto flessibile e adattabile ai diversi 
contesti in cui deve essere applicato, dovendo trovare in questi contesti specifici il proprio 
significato sistemico e olistico” (Gusmerotti et al., 2020). La letteratura riguardante i settori 
manifatturieri ci segnala per altro che le imprese operanti in modelli di business tradizionali 
tendono ad impegnarsi in transizioni graduali attraverso l’integrazione dei principi e delle 
pratiche dell’economia circolare su specifiche fasi e funzioni, piuttosto che adottare un 
approccio olistico (Testa et al., 2025). 

I principi dell’economia circolare enunciati in termini generali trovano preciso riscontro nel 
settore dell’ospitalita , a cominciare dall’ormai consolidato schema delle “4R”: 

- riduzione del consumo di risorse e riduzione della produzione di rifiuti e della genera-
zione di emissioni; 

- riutilizzo degli scarti e dei prodotti; 
- riciclaggio dei rifiuti al fine di utilizzarli come materia prima seconda; 
- recupero di prodotti usati a fine vita, raccolta di prodotti e materiali riciclabili e trasfor-

mazione di rifiuti in energia.  
Ad essi e  stato poi suggerito di aggiungere il principio di innovazione come elemento essenziale 
per realizzare un’efficace transizione circolare, con una particolare enfasi sul ruolo delle 
tecnologie (Gusmerotti et al., 2020; Khatter, 2025; Onyeaka et al., 2023). Tuttavia le specificita  
del turismo ed in particolare dell’ospitalita  richiedono una declinazione attenta di questi 
principi, tenendo in considerazione la grande frammentazione delle specifiche situazioni, 
non solo in riferimento alla tipologia di risorsa e di attivita  oggetto di intervento, ma anche alle 
caratteristiche tipologiche dell’impresa e dell’albergo (localizzazione, dimensione, categoria, 
proprieta , eta  etc.) (Axhami et al., 2023; Fonseca & Dias, 2025; Gungor & Moscarelli, 2025; Jacob 
et al., 2025). 

Il settore dell’ospitalita  si confronta con la possibile transizione da economia lineare ad 
economia circolare sia nella sua gestione interna che nella sua associazione a complesse catene 
di approvvigionamento, provenienti da settori assai diversi tra loro ma caratterizzati da un’alta 
intensita  di risorse (Mdoda et al., 2024; Menegaki, 2025; Padrón-Fumero et al., 2025; Suárez-
Fernández et al., 2025). Da un lato, questo implica una possibile frattura nella possibilita  di 
gestire coerentemente ed efficacemente la transizione tra imprese di diverse dimensioni. 
Dall’altro lato, promuovere l'economia circolare in questo settore implica molto piu  di 
cambiamenti operativi e gestionali, ma una sfida di governance che richiede coordinamento 
intersettoriale e una complessa interazione con una varieta  di stakeholder, ossia di ragionare in 
termini di ecosistema del turismo circolare (Almici et al., 2025; Farrow et al., 2026; Fonseca & 
Dias, 2025; Gopalakrishna Pillai et al., 2025; Munir, 2022; Prikshat et al., 2026). 

I driver 

Anche nell’ospitalita  l’innovazione circolare appare spinta da driver di diversa natura, con 
un’interazione dalle molteplici configurazioni, tra spinte interne proattive all’ottimizzazione 
dell’uso delle risorse e risposte adattive a stimoli esogeni (Khatter, 2025; Mora-Contreras et al., 
2025). 

I driver di natura economica possono riguardare:  

- la riduzione della dipendenza da risorse critiche; 
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- una rafforzata capacita  di gestione di situazioni critiche e di resilienza; 
- la riduzione dei costi e quindi una maggiore efficienza; 
- una differenziazione nel posizionamento di mercato. 

Quest’ultima possibilita  si collega all’ipotesi che esista un’attrattivita  nei confronti di 
consumatori sustainability-conscious. Anche con riferimento al tema specifico della circolarita  e  
importante ricordare che “come non esista un ‘prototipo’ di consumatore verde, ma vi siano 
diverse (e numerose) tipologie di consumatori e clienti che, in certe circostanze, si dimostrano 
piu  propensi all’acquisto di prodotti ecocompatibili” (Iraldo & Melis, 2020).  

Come e  noto, esiste una discussione assai aperta del “se” e “come” le scelte tecnologiche e di 
comunicazione dell’hotel possano incentivare il comportamento sostenibile del turista, sia 
attraverso una migliore personalizzazione dell’esperienza che grazie a forme piu  avanzate ed 
attente di collaborazione all’interno delle filiere. Questo tema assume una rilevanza notevole in 
un contesto digitale nel quale le interazioni di “co-creazione” dell’esperienza turistica 
avvengono su piattaforme digitali che danno al cliente una visibilita  ed un controllo sui processi 
incommensurabilmente maggiore che nel passato. Questo permette di dare ad una domanda di 
turismo responsabile una molto maggiore capacita  di affermarsi e di avere un impatto sulla 
progettazione e realizzazione delle esperienze, tra cui quella dell’ospitalita  (Chang et al., 2024; 
Thongmun et al., 2025).  

Molto rilevanti sono poi i driver sociali e culturali, con i quali si confronta la dimensione 
valoriale della leadership d’impresa. L’etica incide in modo molto significativo sul tema dello 
spreco alimentare, che tocca corde sensibili, anche sul piano emotivo, e al tempo stesso riguarda 
un’attivita  importante per le imprese, dato il suo contributo ai margini di profitto. I driver di 
carattere sociale e culturale presentano inoltre articolazioni rilevanti in ragione della 
provenienza dell’ospite, delle sue caratteristiche demografiche, del livello di educazione ed 
anche della sua familiarita  con le nuove tecnologie. 

Le barriere 

Anche nell’ospitalita  l’innovazione circolare si confronta con barriere di diversa natura (Mora-
Contreras et al., 2025). Particolare attenzione meritano in questa sede le barriere economiche. 
Esse riguardano innanzi tutto l’entita  degli investimenti necessari, in particolare per gli “edifici 
intelligenti” (Leung, 2021), un’ipotesi che diventa particolarmente complessa e costosa 
(quando non impossibile da realizzare) nel caso che la struttura alberghiera sia un edificio 
storico o comunque costruito con logiche diverse. E  questa una fattispecie particolarmente 
rilevante nel caso della Toscana. Per quanto riguarda gli investimenti in dotazioni tecnologiche, 
vengono spesso citati come ulteriori fonti di costi, le problematiche di integrazione e 
interoperabilita  con quelle esistenti sia sul piano tecnico che per la necessita  di reskilling delle 
risorse umane.  

A fronte della complessita  di misurazione della circolarita  nel turismo (Moroz & Labanauskaitė, 
2026), vi e  poi l’incertezza nel valutare i ritorni di medio e lungo termine. Un aspetto 
controverso riguarda la “willingness to pay” (Damigos, 2023; Suhardono et al., 2025). La 
sensibilita  del turista ai temi della sostenibilita  e dell’economia circolare non significa 
disponibilita  a pagare un prezzo maggiore. Anzi, proprio un turista molto attento ed informato 
potrebbe rivelarsi piu  consapevole della “ineluttabilita ” della transizione circolare e dei benefici 
economici che essa comporta anche per l’impresa (Veglio & Bartaloni, 2025).  

Sul tema, comunque, non vi sono parole definitive, anche se stime recenti parlano per l’Italia di 
un 45% di clienti disponibili a pagare un prezzo superiore per hotel con pratiche di sostenibilita , 
un livello che sarebbe addirittura superiore a quello di paesi in cui l’attenzione alle 
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problematiche ambientali e  solitamente ritenuta molto piu  diffusa e consolidata, come ad 
esempio la Germania o i Paesi Scandinavi (tabella 1). 

 

Tab. 1 - La disponibilita  dei consumatori a pagare di piu  per gli hotel sostenibili (Europa, gennaio 2024) 

Paese NON disponibile Sino a 10% in più Sino a 25% in più Sino a 50% in più Più del 50% 

Germania 56% 20% 7% 3% 5% 

Francia 56% 18% 7% 4% 5% 

Svezia 51% 20% 6% 4% 7% 

UK 51% 23% 8% 3% 2% 

Danimarca 48% 23% 8% 3% 4% 

Spagna 46% 27% 6% 4% 4% 

Polonia 46% 20% 8% 4% 6% 

Italia 42% 28% 8% 4% 5% 

Fonte: YouGov 2026 (https://www.statista.com/statistics/1482157/willingness-pay-sustainable-hotels-by-country-europe/ ; 
https://yougov.com/articles/49112-wwf-agoda-renew-eco-deals-program-are-travellers-willing-to-pay-more-for-
sustainable-hotels) 

 

Infine, non aiuta la complessità e la mancanza di trasparenza del quadro normativo ed in 
particolare del sistema di certificazioni. Alcuni recenti contributi hanno rilevato la crescente 
sensibilita  del settore per certificazioni piu  rigorose e sottoposte a verifiche esterne. In un 
mercato molto competitivo, le certificazioni riconosciute (come ISO 14001, Green Key, LEED, 
GSTC etc.) possono rappresentare un fattore di differenziazione. Le percezioni dei consumatori 
svolgono un ruolo fondamentale, la loro comprensione del significato concreto delle 
certificazioni varia notevolmente. Molti ne hanno sentito parlare, ma pochi conoscono i criteri 
su cui si basano. Ne consegue che anche la possibilita  di valorizzarle, applicando prezzi 
premium, varia moltissimo non solo in funzione della tipologia di struttura alberghiera, ma di 
variabili socioeconomiche, demografiche e culturali della clientela (Arbelo et al., 2025; Velaoras 
et al., 2025). 

Un ruolo importante potrebbe essere assunto dalle piattaforme OTA (ed ora da quelle 
dell’intelligenza artificiale), che si potrebbero affiancare alle certificazioni nell’informare il 
cliente del livello di impegno della struttura nelle pratiche circolari. Tuttavia, su questa ipotesi 
pesa il fallimento dell’esperienza di filtraggio dei risultati delle ricerche realizzato da 
Booking.com alla fine del 2021 e bloccato dall’Autorita  olandese per il consumatore ed il 
mercato nel marzo 2024, con argomentazioni giuridiche sicuramente riproponibili nella 
maggior parte dei mercati3 . Anche le piattaforme non possono dunque che fare riferimento 
prioritario a certificazioni riconosciute di terze parti. 

“Circular washing”? 

In termini non dissimili da quelli suggeriti dalla letterature sul “green marketing”, dobbiamo poi 
attirare l’attenzione sul possibile gap tra la “immagine circolare” percepita e quella 
comunicata (Seyfi et al., 2025), tenendo presente che la comunicazione di marketing interviene 
(e deve intervenire) anche nel dar forma e sostanza alle aspettative del cliente rispetto ai temi 

 
3  https://www.acm.nl/en/publications/bookingcom-takes-travel-sustainable-program-offline-following-acm-
action  

https://www.statista.com/statistics/1482157/willingness-pay-sustainable-hotels-by-country-europe/
https://yougov.com/articles/49112-wwf-agoda-renew-eco-deals-program-are-travellers-willing-to-pay-more-for-sustainable-hotels
https://yougov.com/articles/49112-wwf-agoda-renew-eco-deals-program-are-travellers-willing-to-pay-more-for-sustainable-hotels
https://www.acm.nl/en/publications/bookingcom-takes-travel-sustainable-program-offline-following-acm-action
https://www.acm.nl/en/publications/bookingcom-takes-travel-sustainable-program-offline-following-acm-action
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dell’economia circolare (Boneta-Ruiz et al., 2025). La figura 3 identifica quattro diverse 
situazioni. 

 

Fig. 3 – Immagine circolare percepita e comunicata 

 
Fonte: adattato da (Seyfi et al., 2025) 

 

Il quadrante A (bassa percezione, alta comunicazione) comprende pratiche di circolarita  che 
vengono comunicate dall’hotel, ma scarsamente percepite dal cliente, ad esempio perche  
avvengono nel backstage e non sono visibili o perche  il cliente non ne percepisce l’importanza 
concreta. All’impresa rimane dunque il compito di darne una comunicazione piu  efficace e piu  
credibile. Tuttavia, questa e  anche l’area in cui esiste un potenziale rischio di “circular washing”, 
ossia di affermazioni volutamente false. 

Il quadrante B (alta percezione, alta comunicazione) rappresenta le situazioni ideali in cui le 
pratiche sono realizzate con impegno e coerenza, comunicate ed apprezzate dal cliente, che le 
integra nella propria “esperienza memorabile”. In quanto tali, esse si ritrovano negli strumenti 
formali di comunicazione di marketing dell’albergo, così  come nelle recensioni dei clienti (alla 
cui soddisfazione contribuiscono) e nei loro comportamenti responsabili durante il soggiorno. 

Il quadrante C (alta percezione, bassa comunicazione) comprende pratiche percepite come 
importanti dal cliente sulla base di sue individuali conoscenze o motivazioni (ad esempio, nel 
risparmio energetico o dell’acqua), ma che l’impresa non comunica perche  le considera meno 
rilevanti o meno caratterizzanti oppure per limiti di risorse dedicate al marketing. E  possibile 
che qui vi siano dunque opportunita  non sfruttate di rafforzamento dell’immagine circolare 
dell’hotel. 

Il quadrante D (bassa percezione, bassa comunicazione) fa riferimento a pratiche di circolarita  
che vengono (a torto a ragione) ritenute non rilevanti per il turista, che sono marginali oppure 
difficili da comunicare e/o percepire. E  possibile che si tratti di pratiche comunque non adottate, 
proprio per la loro irrilevanza nel rapporto con il cliente. Tuttavia, potrebbero esserci anche 
opportunita  non comprese e non valorizzate. 

L’importanza di questa interazione tra comunicazione e percezione dell’immagine circolare 
deve per altro essere letta alla luce dello specifico contesto in cui si formano le aspettative e le 
percezioni dei clienti.  Una maggiore sensibilita  e  da attendersi in contesti in cui il benessere 
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fisico ed il contatto con la natura costituiscano elementi determinanti della proposta di 
ospitalita , come in un contesto rurale od in uno stabilimento termale. 

Le sfide tecnologiche nella transizione circolare delle imprese 
dell’ospitalita  

Le pratiche circolari in un hotel accompagnano l’ospite lungo l’intero guest cycle, spesso 
implicando aggiustamenti di carattere organizzativo piu  che vere e proprie innovazioni 
tecnologiche, oggetto della nostra ricerca (Sánchez-Planelles et al., 2024). Qui riportiamo, in 
modo certamente non esaustivo, una lista delle principali sfide tecnologiche che abbiamo 
rilevato nel corso della ricerca. Si tratta di problematiche che hanno spesso gia  una soluzione 
testata e disponibile sul mercato, ma che comunque sono suscettibili di ulteriori evoluzioni, in 
particolare: 

- in ragione della progressiva applicazione dell’intelligenza artificiale generativa e/o 
agentica (Filimonau et al., 2025), 

- per le necessita  di adeguamento a contesti di piccola e media impresa di innovazioni 
originate in contesti di grande impresa e di catene alberghiere. 

 

Strumenti di supporto per il waste mapping, per l’autovalutazione e la pianificazione delle 
azioni 

Strumenti per il Life Cycle Assessment, ad esempio nel set-up delle strutture 

Automazione nella raccolta differenziata: cestini multi-scomparto intelligenti 
(riconoscimento dei materiali; monitoraggio dei livelli di riempimento e programmazione 
della raccolta) 

Recupero materassi: risparmio di materie prime vergini e recupero e riciclo di poliuretano 
per la produzione di semilavorati per materassi, materassi finiti ecologici, pannelli 
fonoassorbenti e termoisolanti ed imbottiture per veicoli 

Postazioni per l’identificazione automatica e la quantificazione di scarti alimentari. Analisi e 
dashboard degli andamenti; identificazione di pattern ricorrenti e di potenziali correlazioni 
tra i fattori operativi e la generazione degli scarti; elaborazione di misure correttive 

Produzione di prodotti alimentari da scarti (residui di forniture) dei servizi di ristorazione 
(ad esempio, produzione di birra da scarti di pane, pasta e riso) 

Sistemi di monitoraggio e gestione dei flussi nell’accesso a servizi (people counter), ad 
esempio a servizi di ristorazione 

Piattaforme / App per la vendita al pubblico di eccedenze alimentari a prezzi scontati 

Tecnologie di controllo della temperatura e mantenimento dei cibi in distributori automatici 
(grab and go) 

Piattaforme per la donazione delle eccedenze alimentari ad enti del Terzo settore e la 
conseguente organizzazione logistica della raccolta e della distribuzione, oltre all’analisi dei 
dati relativi 

Macchinari per il compostaggio e la trasformazione di avanzi di cucina in fertilizzante 
organico 

Sistemi informativi per la clientela sull’impatto ambientale degli alimenti e per la proposta di 
offerte alimentari sostenibili 
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Limitatori dell’uso delle risorse idriche (ad esempio, nelle docce) e/o segnalatori visivi 
dell’eccesso di consumo 

Distributori intelligenti di acque e bevande funzionali 

Gestione del ciclo idrico con sistemi di recupero e purificazione dell’acqua proveniente da 
lavabi e docce; l'uso delle acque grigie dei lavandini, delle docce e della lavanderia per 
l'irrigazione dei giardini 

Reti idriche intelligenti basate su tecnologie IoT per la riduzione ed ottimizzazione dei volumi 
d’acqua persi durante il processo di trasporto e distribuzione 

Sistemi di gestione delle piscine e delle aree termali: pulizia, filtrazione, riutilizzo delle acque 

Sistemi di ottimizzazione dei processi di lavanderia (per la riduzione dello spreco tessile) 

IoT e domotica nelle camere per la gestione dei consumi energetici, sistemi HVAC smart per 
l’automatizzazione del clima 

Robot di pulizia 

Sistemi di manutenzione predittiva 

Strumenti di comunicazione digitale (multilingue) con l’ospite durante il soggiorno (chatbot, 
piattaforme di guest experience, dispositivi di controllo vocale) 

L’ospitalita  toscana: focus sulle strutture circolari 

L'obiettivo della nostra indagine presso le imprese dell'ospitalita  toscana non e  stato quello di 
dare una rappresentanza dell'universo di queste imprese e quindi un censimento del grado in 
cui il settore mostri o non mostri impegno rispetto ai temi dell'economia circolare4. Ci siamo 
invece concentrati su un gruppo di imprese che hanno già mostrato nei fatti questa 
sensibilità (14 sono state intervistate e 58 hanno risposto – con un prevedibile effetto di 
autoselezione – al questionario online) per cogliere in modo piu  realistico ed approfondito 
motivazioni, opportunita  e vincoli alla transizione circolare. 

Il nostro campione di 58 imprese e  per altro ben rappresentativo della realta  toscana. Per la 
quasi totalita  si tratta di alberghi indipendenti che non fanno capo a catene e che servono un 
mercato in cui la componente estera e  significativa, anche quando non predominante. Appena 
il 13% opera in edifici di recente costruzione.  

Tra le più diffuse azioni caratterizzanti il loro impegno emergono il miglioramento della classe 
energetica degli elettrodomestici (69%), l’applicazione di sensori all’illuminazione (60%), 
l’utilizzo di materiali isolanti (38%), l’installazione di pannelli solari (36%) e di impianti 
fotovoltaici (36%), l’installazione di sensori sui sistemi di riscaldamento e refrigerazione (34%), 
l’applicazione di riduttori di flusso per rubinetti e wc (71%). La quasi totalita  effettua la raccolta 
differenziata nelle aree comuni ed il 79% la effettua anche nelle camere, anche se nella 
maggioranza dei casi la differenziazione viene realizzata dal personale di pulizia e non 
direttamente dall’ospite.  

L’impegno sui temi della sostenibilita  e dell’economia circolare e  vissuto da queste imprese con 
grande maturità e realismo: il 92% vede nella circolarita  un fattore di aumento della propria 
competitivita , pur a fronte di un aumento di costi nel breve termine (figura 4). Le difficolta  
percepite riguardano soprattutto l’impegno economico richiesto ed i deficit di conoscenza, 

 
4 Nell’analisi della situazione toscana un riferimento essenziale  
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particolarmente rilevanti sugli aspetti piu  complessi (gestione energetica, gestione idrica e 
gestione dei rifiuti). 

 

Fig. 4 

 

 
 

Non mancano le criticità. Solo il 60% misura il proprio impegno sostenibile attraverso 
un'attivita  strutturata di monitoraggio (piu  alta e  l’attenzione dedicata allo spreco di cibo), 
mentre molto pochi ricorrono ad audit esterni.  
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Emerge un atteggiamento molto prudente (e scettico) nei confronti delle certificazioni 
ambientali, di cui dispone solo il 15,5% delle strutture del nostro campione. La maggioranza 
(52%) di quelle che non l’hanno non considera nemmeno di acquisirne una in futuro. Anche la 
scelta di fornitori locali (su cui si dichiarano impegnate il 74% delle imprese del campione) 
prescinde nella meta  dei casi dal fatto che il fornitore abbia a sua volta una certificazione. 

Nell’impegno per la sostenibilita  e per la circolarita  ci si affida nel 94% dei casi al proprio 
personale e molto limitati risultano gli interventi, ad esempio, di societa  di consulenza. Tuttavia, 
solo il 50% svolge attivita  specifiche di formazione.  

Infine, a fronte di un ospite che appare distratto e scarsamente interessato ad informarsi sulle 
pratiche circolari della struttura, meno della meta  delle imprese si dichiara impegnata a 
comunicarle (figura 5).  

Fig. 5 

      

 

Le criticita  emergenti 

Transizione circolare e competitivita  

Le interviste e i risultati del questionario testimoniano che pure in Toscana, non diversamente 
da altri contesti territoriali in Italia e all'estero, e  necessario avere piena consapevolezza non 
solo delle sinergie, ma anche delle tensioni tra obiettivi di competitivita  e obiettivi di circolarita . 
Le imprese con cui abbiamo interloquito hanno mostrato di avere una visione realistica, 
prudente, ma sostanzialmente positiva della transizione circolare in cui si sentono impegnate. 

La sinergia tra circolarità e competitività deriva dalla realizzazione di una o piu  delle 
seguenti situazioni: 

- un impatto positivo sui costi (maggiore efficienza, riduzione degli sprechi etc.); 
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- opportunita  di crescita in ragione del “posizionamento green”; 
- la valorizzazione di alcuni aspetti del know-how aziendale (ad esempio, nella 

programmazione dei pasti e nella conseguente gestione delle eccedenze alimentari); 
- la valorizzazione di reti territoriali di collaborazione e fornitura (ad esempio, per i 

prodotti agroalimentari del territorio “a km zero” o nel caso delle comunita  energetiche 
rinnovabili); 

- una spinta all’innovazione dell’azienda e dei suoi fornitori; 
- l’aumento delle competenze nelle risorse umane; 
- una migliore reputazione nel contesto territoriale di riferimento; 
- l’aumento della resilienza rispetto a choc esogeni nelle forniture di risorse o nel loro 

prezzo. 

Tensioni tuttavia originano da: 

- un impatto negativo sui costi (almeno a breve termine); 
- problemi di compatibilita  ed interoperabilita  con le strutture e le tecnologie esistenti; 
- scarsa adattabilita  di tecnologie e pratiche sviluppate in contesti diversi (ad esempio, in 

grandi catene alberghiere o in edifici di nuova costruzione); 
- possibili tensioni con i fornitori su questioni specifiche (ad esempio, la gestione degli 

imballaggi); 
- una perdita di competitivita  su alcune fasce di mercato rispetto ad altri fornitori di 

ospitalita  meno virtuosi (ad esempio, affitti brevi); 
- problemi derivanti dalla mancanza di coordinamento con altri attori sul territorio (ad 

esempio, nella gestione dei rifiuti o nella disponibilita  di colonnine di ricarica elettrica 
per gli autoveicoli: “si lavora un po’ in solitaria”); 

- incertezza sulla gestione della transizione (ad esempio, per problemi di regolazione o 
certificazione). 

Il rapporto con l’ospite 

L'esperienza dell’ospitalita  alberghiera e  sempre il risultato di un’interazione positiva tra 
comportamenti dell'operatore e comportamenti dell'ospite. Anche nella transizione 
circolare la qualita  del rapporto con l’ospite appare decisiva, ma non priva di problemi. 

L'ipotesi, che ha acquisito particolare rilievo in particolare a seguito della pandemia, di una 
crescente preferenza del mercato verso pratiche piu  sostenibili trova anche in Toscana molti 
riscontri, ma questa preferenza si traduce solo parzialmente in una disponibilita  ad accettare 
un prezzo maggiore per servizi sostenibili (“L’interesse esiste, ma e  ancora piu  dichiarato che 
praticato. Il cliente apprezza la sostenibilita  come valore, ma pochi sono disposti a pagare un 
prezzo superiore solo per questo motivo”).  

E  poi vero che, specialmente per alcune fasce di mercato, le pratiche circolari possono essere 
oggetto di sincero apprezzamento e contribuire alla complessiva soddisfazione dell’ospite. Così  
pure in fase di prenotazione alcune dimensioni dell’economia circolare possono sollevare 
interesse. E  il caso soprattutto dell’alimentazione (utilizzo di prodotti bio, “a km zero”). Tuttavia, 
non altrettanto evidente e  che la dichiarazione dell’albergo di un proprio impegno in tal senso 
possa avere un peso nel processo di acquisto e contribuire alla scelta finale (“e  un interesse che 
e  visto come un valore aggiunto, non ancora un parametro che ti puo  far scegliere un albergo, 
magari pagandolo di piu ”), tranne che in un’ottica di fidelizzazione (“Non serve per fare 
engagement, ma serve per fidelizzare. Il cliente ritorna perche  ha apprezzato quel servizio e 
quindi lo fidelizzi”). 
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Diventa quindi fondamentale capire quali pratiche hanno riscontro nei consumatori e in 
che modo. Questa comprensione non puo  pero  avvenire in astratto ma deve essere 
contestualizzata in riferimento sia alle tipologie di ospitalita  (ad esempio, in un contesto urbano 
vs. rurale) ed alla tipologia di cliente (eta , livello culturale etc.). In particolare, per alcune 
pratiche, come la raccolta differenziata, la nazionalita  fa ancora la differenza (“nelle camere 
hanno sacchettini diversi per buttare in modo differenziato, ma pochi lo fanno. Gli stranieri lo 
fanno”). Alcune tipologie di clientela invece appaiono piu  sensibili, arrivando persino a 
richiedere specifici comportamenti e certificazioni, come nel caso dell’affitto di strutture 
convegnistiche e sale meeting (“la fetta di clientela business e  attenta e chi invece viene per 
turismo no”). 

E  inoltre importante sottolineare che nella sostanza i comportamenti dei consumatori 
cambiano spesso molto piu  lentamente di quanto le loro dichiarazioni suggeriscano. Anche 
pratiche oggi consolidate, come l’attenzione all’utilizzo degli asciugamani, sono il risultato di 
processi piu  che ventennali. Una collaborazione attiva dell’ospite, ad esempio nella 
differenziazione dei rifiuti in camera, e  piu  spesso auspicata che non effettivamente realizzata.  

Il rapporto con l’ospite diventa dunque un esercizio non semplice, in cui non sempre il 
“nudging” si rivela efficace quanto una imposizione di fatto di comportamenti che risultino 
obbligati dalle dotazioni tecnologiche, come quelle di domotica, ad esempio, nel risparmio 
energetico e specialmente nel caso particolarmente complesso del consumo della risorsa idrica 
(Alhudaithi et al., 2022; Antonova et al., 2023; Gabarda-Mallorquí et al., 2024; López-Rodríguez 
et al., 2025). Un’applicazione troppo cogente di regole di circolarita  puo  d’altronde, almeno in 
alcune tipologie di ospiti (ad esempio, in un albergo di lusso), incidere negativamente sulla 
percezione di qualita  (“il discorso sulla sostenibilita  non sempre si sposa con il concetto di 
lusso”). 

Comunicare la circolarita  

Dalla ricerca emerge spesso l'esistenza di un gap tra le iniziative assunte dai singoli alberghi 
e la loro capacità di comunicarle sia al mercato che agli ospiti presenti in struttura, anche al 
fine di valorizzarle in termini di distintivita , di competitivita  e di ritorno sugli investimenti 
compiuti.  

Comunicare la transizione circolare non e  semplice, anche perche  problemi e soluzioni si 
trovano spesso nel backstage, fuori della visibilita  dell’ospite e della sua percezione. Vi sono poi 
dimensioni tecniche che devono essere spiegate ad un pubblico, che ipotizziamo sensibile ma 
che molto spesso non conosce i dettagli dei problemi e delle soluzioni possibili (“tanta gente in 
Italia, ancora se gli dici EVO al posto di BIO, non capisce la differenza”). Ne deriva la necessita  di 
adottare un linguaggio trasparente e comprensibile, ma al tempo stesso concreto e preciso per 
non sollevare dubbi sulla sua credibilita  in consumatori che sono sempre piu  attenti e sospettosi 
di comunicazioni approssimative o non veritiere. 

In tutto cio  pesa l’estrema problematicita  della accountability nella transizione circolare e della 
difficolta  di far riferimento a certificazioni autorevoli e riconosciute anche dall’ospite. Nelle 
nostre interviste, pur riconoscendosi i benefici di percorsi di certificazione nel dare 
sistematicita  e riferimenti piu  saldi (“la certificazione permette alla struttura di essere orientata 
verso il futuro”), si e  piu  volte sottolineato criticamente il loro (attuale) scarso impatto nel 
rapporto col mercato (“adesso ci sono una quantita  di certificazioni in giro che anche volendo 
affrontare l’argomento, e  un problema gia  capire quale”). Non sempre ovvio e  richiedere 
certificazioni ai fornitori, specie quando esse non sono di fatto garanzia della qualita  ricercata 
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(“il biologico e  il biologico certificato. Ma così  il piccolo contadino, che non riesce a fare la 
certificazione o investire i soldi per certificare i propri prodotti, viene escluso”). 

Infine, esiste un problema di allineare le diverse forme di comunicazione a cominciare da 
quella digitale. Esiste un ritardo significativo, ad esempio, nei siti web che parlano solo 
occasionalmente e in maniera inefficace delle pratiche di circolarita . L’attenzione ai siti ed ai 
social media costituisce un’esigenza che oggi e  resa ancora piu  urgente dalla necessita  di 
adeguare la comunicazione a standard diversi da quelli tradizionali della search engine 
optimization ed invece renderli compatibili con le modalita  di raccolta di informazioni proprie 
della intelligenza artificiale. Le piattaforme di IA per altro appaiono molto attente a fare 
riferimenti concreti e verificabili e finiscono per focalizzarsi prevalentemente sulla disponibilita  
di certificazioni, come risulta anche dal piccolo esercizio compiuto su Gemini e ChatGPT 
relativamente ad una citta  toscana (figura 6). E  questo un elemento su cui riflettere: il cliente 
spesso non conosce le certificazioni ed il loro significato, l’IA sì. 

La formazione 

In un'impresa di servizi, come si legge sui manuali, tutto parla e questo e  vero in modo 
particolare nell'ambito dell'ospitalita . I comportamenti dello staff sono decisivi non solo nel 
realizzare gli obiettivi di circolarita , ma anche per comunicarli alla clientela e per sollecitare 
comportamenti coerenti da parte sua. E  inoltre vitale avere un buon flusso comunicativo 
all’interno della struttura (“il monitoraggio dello spreco dev’essere visto come opportunita  e 
non come controllo sul lavoro che si sta facendo”), che permetta di monitorare le situazioni e 
risolvere tempestivamente eventuali problemi, specie su situazioni piu  sensibili (“non si sta 
parlando solo di rifiuti domestici ma di tutta una parte di rifiuti speciali, che necessitano di una 
tipologia di conferimento particolare”). 

La formazione delle risorse umane deve quindi essere considerata una componente 
imprescindibile di una strategia di sviluppo dell'economia circolare all'interno del settore 
dell'ospitalita . La formazione e  importante anche perche  sia gli ospiti che lo staff rispondono a 
sistemi di valori, stili di vita e modelli di comportamento che non sono omogenei, non ultimo a 
causa delle diverse matrici culturali. 

Si tratta certamente di un costo significativo, che sottrae tempo ad organizzazioni molto 
stressate nella gestione dei tempi (“Purtroppo la formazione e  molto ridotta, la facciamo a inizio 
stagione. La stagione e  molto breve e bisogna andare di corsa, quindi poi non ci sono altri 
momenti”).  Si tratta anche di un investimento in conoscenza, che puo  entrare in contraddizione 
con fenomeni quali la stagionalita  dell’impiego e che ovviamente risulta valorizzato nella 
misura in cui il personale ha una stabilita  di impiego con la struttura (“avere personale che negli 
anni si ripete ci fa essere una buona squadra”).  
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Fig. 6 – Risposte di Gemini e ChatGPT a domanda sulla disponibilita  di strutture alberghiere che pratichino 
l’economia circolare in una citta  toscana (ricerca effettuata in data 13 maggio 2026) 
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Le sfide per le politiche  

Non solo regole 

Il settore dell’ospitalita  toscana guarda alle politiche pubbliche con un atteggiamento duplice. 
Da un lato, in molti casi le risorse messe a disposizione hanno permesso di abbassare le 
barriere all'adozione di nuove pratiche ed all'acquisizione di nuove tecnologie. Alcune 
imprese intervistate si sono mostrate brave ad approfittare dei bandi (“Sono onesto, non 
facciamo niente senza bandi”), pur dovendo poi sottoporsi ad un percorso non semplice con le 
varie burocrazie (“il tasto dolente e  trovare qualcuno che sappia seguire tutto l’iter”). Vi sono 
pero  anche diverse imprese che diffidano di queste fonti di finanziamento, dei vincoli che ne 
derivano e delle possibili distorsioni che inducono nelle scelte degli operatori (“dipendenza da 
bandi pubblici? Quasi per niente e questo e  un vantaggio perche  da  liberta ”). 

Dall’altro lato, gli obiettivi di sostenibilita  ed in particolare quelli relativi all'economia circolare 
devono essere affrontati sul piano della condivisione di un sistema di valori5, al quale si possono 
poi far corrispondere anche sistemi più aggiornati di regole. Esse pero  vengono ad 
assommarsi ad un impianto regolatorio che la maggior parte degli imprenditori percepisce 
come vincolo eccessivo e costo ulteriore, mentre non sempre i comportamenti piu  virtuosi 
risultano premiati. Un esempio citato molto spesso nelle nostre interviste riguarda ad esempio 
il calcolo delle imposte sui rifiuti. 

Un approccio allo sviluppo dell'economia circolare nell'ospitalita  che si affidasse in misura 
significativa all’introduzione di nuove regole, seppur tecnicamente adeguate, potrebbe poi 
distorcere ulteriormente la concorrenza con soggetti non imprenditoriali che ne 
risultassero in qualche misura esonerati, penalizzando il settore alberghiero e ritardando di 
fatto la transizione. 

Alberghi come laboratori di innovazione 

La transizione circolare nell'ospitalita  e  funzione non solo di decisioni aziendali, ma della 
misura in cui essa e  coerente e realizzata nel contesto di ecosistemi innovativi, intersettoriali e 
territoriali. Un impegno a favore dello sviluppo dell'economia circolare nell'ospitalita  toscana 
apre quindi nuove prospettive di innovazione, che non si limitino al catching-up di soluzioni 
standardizzate gia  presenti sul mercato. E  questa una opportunita  che le politiche pubbliche 
sono chiamate a cogliere.  

Nella prospettiva dell’innovazione aperta si dovrebbe evolvere da una logica semplicemente 
transattiva (tipicamente l'acquisizione, eventualmente sovvenzionata, di nuove tecnologie da 
parte di fornitori terzi, spesso ad imitazione di comportamenti di un concorrente) alla 
realizzazione di un continuum relazionale, stabile nel tempo, tra i soggetti che ricevono e che 
forniscono conoscenze innovative. Si tratta di passare, insomma, dal “trasferimento” di 
conoscenza alla co-creazione di soluzioni innovative adeguate al contesto toscano. Le politiche 
pubbliche dovrebbero essere, con un approccio che oggi si suole definire “mission-oriented”, non 
solo e non tanto un facilitatore o un finanziatore di singole interazioni, ma un promotore di 
piattaforme di collaborazione di medio e lungo termine. In questo senso dev’essere letta 
positivamente l’istituzione nel 2024 di un Distretto Tecnologico Regionale Turismo, commercio 
e servizi della Toscana per svolgere “azioni di raccordo tra il sistema delle imprese e il sistema 
del trasferimento tecnologico rappresentato dagli Organismi di ricerca nella elaborazione e 

 
5 Si veda l’iniziativa esemplare di Toscana Promozione Turistica per una Carta dei Valori del turismo sostenibile 
(https://www.toscanapromozione.it/carta-dei-valori-per-un-turismo-sostenibile/).  

https://www.toscanapromozione.it/carta-dei-valori-per-un-turismo-sostenibile/
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realizzazione di azioni di promozione e divulgazione delle tecnologie orientate alla transizione 
digitale e ambientale”6. 

Le esigenze emerse nel corso della ricerca suggeriscono di guardare a diverse opportunità: 

- nei contesti urbani l’integrazione tecnologica e funzionale delle imprese dell'ospitalita  
nei progetti di Smart City, ad esempio per contribuire alla gestione dei flussi all’interno 
delle citta  (Pasquinelli & Trunfio, 2023); 

- un forte impulso ad un’attenzione specifica e non occasionale al mondo del turismo nella 
ricerca tecnologica delle universita  e dei centri di ricerca, anche attraverso l’avvio di 
living labs (Hossain et al., 2019), processi innovativi user-centered, sperimentazioni e 
progetti pilota con finalita  dimostrative ed un sostegno mirato allo scaling up delle 
esperienze validate; 

- un sostegno specifico alle start-up che propongono prodotti e servizi innovativi per il 
settore dell’ospitalita . 

Quest’ultima fattispecie puo  valorizzare molte esperienze realizzate in Toscana sinora in ambito 
manifatturiero, ma anche su scala nazionale per il turismo e, in alcuni casi, con specifico 
riferimento all’ospitalita . Ci riferiamo in particolare all’Iniziativa di Open Innovation interna 
all’EDIH (European Digital Innovation Hub) Artes 5.0, promossa nel 2023 da Artes 4.0, Edi 
Confcommercio, Intesa Sanpaolo Innovation Center e Cicero DIH Lazio, rivolta alle aziende 
appartenenti al settore del turismo nelle aree del Veneto, Lombardia e Lazio. In una prospettiva 
nazionale si puo  trarre ispirazione dall’esperienza dell’acceleratore ARGO della Banca Depositi 
e Prestiti7 e di VeniSIA, spin-off dell’Universita  Ca’ Foscari di Venezia8. In ambito internazionale 
ed europeo merita segnalare le start-up competitions lanciate da UN Tourism9 e il programma 
France Tourisme Tech del governo francese10. 

La transizione circolare nell'ospitalita  puo  a sua volta contribuire alla transizione circolare 
di altri soggetti, pubblici e privati. Cio  puo  avvenire promuovendo la diffusione dei processi 
innovativi lungo le filiere (ad esempio, quella agroalimentare) e nei contesti territoriali di 
riferimento. Ma si deve anche considerare l'albergo come un potenziale laboratorio di 
sperimentazioni di soluzioni e tecnologie che possono avere applicazioni piu  ampie, a 
cominciare dalle strutture di comunita  e dalla sanita . 

Un sostegno alla transizione circolare nell'ospitalità si legittima quindi non solo per la 
rilevanza di questo specifico settore, ma per il suo impatto potenziale che è molto più 
ampio. Un ecosistema dell’innovazione, così vario e qualificato come quello toscano, può 
certamente contribuire alla competitività dell’ospitalità regionale nella sua transizione 
ad un’economia circolare. A questa considerazione, però, la nostra ricerca aggiunge 
quella del possibile e sinora inesplorato contributo che le imprese dell’ospitalità 
possono dare alla transizione circolare della Toscana. 

 

 
6 https://www.regione.toscana.it/-/distretti-tecnologici-regionali ;  
7 https://www.argoaccelerator.com/ 
8 https://www.venisia.com/ 
9 https://www.untourism.int/startup-competition  
10  https://www.entreprises.gouv.fr/priorites-et-actions/proximite-et-territoires/renforcer-le-secteur-du-
tourisme/france-tourisme-tech   

https://www.regione.toscana.it/-/distretti-tecnologici-regionali
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https://www.entreprises.gouv.fr/priorites-et-actions/proximite-et-territoires/renforcer-le-secteur-du-tourisme/france-tourisme-tech
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